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della dimensione di genere”, “ostacoli invisibili”, “congedo
di maternita”, ma anche termini apparentemente neutri come
“onere della prova” o “popolazione attiva”.

Limitatamente al mondo scientifico, ricordiamo come la
prima iniziativa per una Association for Women in Science
dati al 1971, ed ebbe la forza di esitare due lustri dopo in un
Decreto del Congresso USA che sanciva, promuovendole,
pari opportunita nei settori scientifico e tecnologico.
L’Europa prese atto circa una decade pil tardi, prendendo
spunto dalla rete britannica Association for Women in Science
and Engineering (AWiSE).

Dopo queste prime iniziative, le reti nazionali e
sovranazionali sono notevolmente cresciute: e oggi il
Direttorato generale per la ricerca della Commissione





